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Produzione industriale / APRILE 2025 

A febbraio solo due settori 
minori hanno registrato dati 
positivi:: le miniere +4,6%  
e le plastiche +2,2% 

    Feb 25/Gen 25   Feb 25/Feb 24  

 
Italia   -0,9%   -2,7%  

 
Germania   -0,5%   -4,0%  

 

 
Francia     +1,4%   -1,9%  

Il dato  più pesante è 
quello dei beni strumentali 
la cui produzione annuale 
è scesa del 9,8% 
  

Spagna   -0,9%   -2,7%  

  

I dati Ue più interessanti Il livello PMI (Purchasing Managers Index)* 

Mezzi 
di trasporto 
in Francia 
FEB 25/GEN 25  

    Mar 25   Feb 25  7 

 
Italia   46,6   47,4  

 
Germania   48,3   46,5  

Beni 
strumentali 
in Spagna 
FEB 25/FEB 24  

 
Francia   48,5   45,8  

 
Spagna   49,5   49,7  

*solo manifattura, se superiore a 50 indica crescita e viceversa 

 
Il punto /  Industria, la parola alla Germania 
Il report del mese scorso si chiudeva così: “Molto dipenderà dal nuovo governo tedesco e dal piano di 
spesa di Berlino per 500 miliardi concentrato su nuove infrastrutture e sul militare”. Niente di più vero 
dopo le incredibili oscillazioni della politica economica americana degli ultimi giorni. Il nuovo governo 
Merz potrebbe presto diventare un punto di riferimento per l’intera economia europea e probabilmente 
non solo per l’economia. 
ITALIA  I dati di febbraio si aggiungono alla lunga lista di arretramenti mensili che l’Istat registra da 
più di due anni. Molto male il -9,8% dei beni strumentali, un nostro tradizionale punto di forza. 
GERMANIA  Il mese di febbraio è stato negativo. Tuttavia l’ultimo trimestre registra un leggero 
aumento dello 0,1% sul trimestre precedente e anche i dati PMI sono positivi.  



FRANCIA  Parigi registra i dati mensili migliori fra i principali paesi Ue. E anche le segnalazioni che 
arrivano dal PMI manifatturiero sono le migliori degli ultimi 26 mesi..  
SPAGNA  Aria piuttosto pesante a Madrid. La nuvola più scura all’orizzonte è sicuramente il -4% 
annuo nella produzione di macchinari che si aggiunge al -2,3 della produzione di beni di consumo.. 
 
 
L’approfondimento / Eppur si muove (in Europa) 
 
A causa dell’inevitabile sfasatura temporale, questo report non può ancora riflettere i risultati della 
fase di volatilità e di incertezza nell’economia mondiale inaugurata dall’inizio di aprile dal presidente 
americano Donald Trump. E’ un fatto, però, che a marzo le aspettative sull’effetto Trump non si sono 
sentite in Europa. Anzi, il PMI Manifatturiero dell’eurozona ci ha regalato qualche speranza per il 
secondo mese consecutivo salendo da quota 47,6 a 48,6. Siamo sempre sotto quota 50 che segna il 
passaggio dalla fase recessiva a quella espansiva, tuttavia il 48,3 registrato in Germania e il 48,5 
della Francia rappresentano rispettivamente il miglior risultato da 31 e da 26 mesi in qua. Diverso il 
discorso per l’Italia. Da noi il PMI manifatturiero di marzo è peggiorato rispetto al mese precedente 
scendendo ad un livello nettamente inferiore a quello degli altri paesi a confronto. Un brutto segnale 
considerando che si tratta di aspettative dichiarate dai manager manifatturieri..  
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